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DESCRIZIONE DEL PRODOTTO 

All’interno della componente 5, azione 5.1, sono stati pubblicati 1 articolo sulla “Rivista di 
Frutticoltura e di ortofloricoltura” (allegato 27a) e 4 articoli sulla rivista “Mercurio”, il 
magazine degli Studenti delle Facoltà di Farmacia (allegato 27b): 

1) Maggio 2013: “Prodotti ortofrutticoli di nicchia: il contributo della ricerca allo 
sviluppo di nuove opportunità imprenditoriali” (pagg. 54-58) di Maurizio Mulas, 
riportante una sintesi dei risultati ottenuti con il progetto Pyrgi; 

2) Dicembre 2010 – Febbraio 2011: “PYRGI – Strategia d’impresa in settori di nicchia 
per l’economia agroindustriale del Mediterraneo” (pagg. 11-12) di Emanuela 
Giacomelli, riportante una sintesi del progetto e delle sue principali attività, nonché 
l’elenco dei partner coinvolti; 

3) Marzo 2011 – Maggio 2011: “Dalla parte dei  Musei l’apporto della Storia dell’Arte 
al progetto Pyrgi” di Silvia Massa (pagg. 18-19), riportante una sintesi del lavoro di 
ricerca sulle ceramiche da farmacia e sui dipinti raffiguranti varie specie botaniche, 
finalizzato al completamento delle informazioni contenute nel database (prodotto 
11); 

4) Ottobre 2011 – Dicembre 2011: “PYRGI a gonfie vele – Il progetto presentato al 
23° Sana (pag. 11)” di Matteo Rosagni, riportante un breve riassunto dell’edizione 
numero 23 del “Salone Internazionale del Naturale – SANA” di Bologna (prodotto 
31g), durante il quale i partner hanno presentato il progetto PYRGI, 
sottolineandone le funzioni di promozione della cooperazione tra il pubblico ed il 
privato per la valorizzazione di specie vegetali autoctone, ed i primi risultati 
ottenuti. 

5) Marzo 2012 – Maggio 2012: “Piante, salute e bellezza – Il lavoro dello speziale” di 
Matteo Rosagni (pagina 11), riportante una sintesi del lavoro di laboratorio 
interattivo svoltosi durante il Festival della Scienza (prodotto 39) e legato al 
Progetto Pyrgi. 

 

DESCRIPTION DU PRODUIT 

Dans la section 5, action 5.1, 1 article a été publié dans le magazine “Rivista di 
Frutticoltura e di ortofloricoltura” (Journal de Arboriculture fruitière et horticulture) 
(annexe 27a) et 4 articles dans le magazine “Mercurio”, édité par les étudiants de la 
Faculté de Pharmacie (annexe 27b): 

1) Mai 2013: “Prodotti ortofrutticoli di nicchia: il contributo della ricerca allo sviluppo 
di nuove opportunità imprenditoriali” (Fruits et légumes de niche: l’apport de la 
recherche au développement de nouvelles opportunités entrepreneuriales) par 
Maurizio Mulas, p. 54-58; cet article présente une synthèse des rèsultats obtenus 
avec le projet Pyrgi; 
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2) Décembre 2010 – Février 2011: “PYRGI – Strategia d’impresa in settori di nicchia 
per l’economia agroindustriale del Mediterraneo” (PYRGI – Stratégie d'entreprise 
dans des secteurs de niche pour l'économie agro-industrielle du Bassin 
méditerranéen) par Emanuela Giacomelli, p. 11-12; cet article présente brièvement 
le projet, ses activités et ses partenaires. 

3) Mars 2011 – Mai 2011: “Dalla parte dei Musei: l’apporto della Storia dell’Arte al 
progetto Pyrgi” (Du côté des musées: l'apport de l'histoire de l'art au projet Pyrgi”) 
par Silvia Massa, p. 18-19; cet article résume le travail de recherche mené sur des 
céramiques pharmaceutiques et sur des tableaux représentant plusieurs espèces 
botaniques dans le but de compléter les informations contenues dans la banque de 
données du projet (produit n.11). 

4) Octobre 2011 – Décembre 2011: “PYRGI a gonfie vele – Il progetto presentato al 
23° Sana” (Pyrgi à pleines voiles – Le projet présenté au 23e Sana), par Matteo 
Rosagni ; cet article est un bref compte rendu de la 23e édition du “Salon 
international du Naturel – SANA” de Bologne (produit n. 31g). À cette occasion, les 
partenaires ont présenté le projet PYRGI et les premiers résultats obtenus, en 
soulignant notamment le rôle actif du projet dans la promotion de la coopération 
entre les secteurs publique et privé afin de valoriser les espèces végétales 
autochtones.    

5) Mars 2012 – Mai 2012: “Piante, salute e bellezza – Il lavoro dello speziale” 
(Plantes, santé et beauté – Le travail de l'apothicaire) par Matteo Rosagni, dans 
lequel on relate brièvement l'expérience de laboratoire interactif liée au projet Pyrgi 
qui s'est déroulée au cours du Festival de la Science de Gênes (produit n. 39). 
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N° 1-2011 marzo-maggioGiornale degli studenti delle Facoltà di Farmacia

Vogliamo risalire il vento.

Cosmofarma Bologna 13-15 maggio 2011

1° Congresso Nazionale 
degli Studenti di Farmacia



Mercurio

18 marzo-maggio

Progetti

Dalla parte dei Musei 
l’apporto della Storia dell’Arte al progetto Pyrgi

(Testimonianza di un tirocinio)

All’interno del progetto Pyrgi -stra-
tegia d’impresa in settori di nicchia 

per l’economia agroindustriale del Me-
diterraneo- è stata chiamata in causa 
anche la Storia dell’Arte, ben rappresen-
tata dalle collezioni dei Musei di Strada 
Nuova della città di Genova. Quali sono i 
motivi per cui si è scelto di comprendere 
il settore artistico nel progetto, che coin-
volge già diversi dipartimenti dell’Università di Genova ed 
è inserito nell’ambito di Marittimo - It Fr - Maritime?
Il legame diretto è rappresentato dalle ceramiche da far-
macia: sui vasi apotecari si trovano dei cartigli dipinti che 
riportano il nome delle sostanze farmaceutiche che conte-
nevano. La dificoltà iniziale sta nel riconoscere a quali di 
questi cartigli fanno riferimento i titoli delle antiche ricet-
te raccolte dagli studenti della Facoltà di Farmacia nelle 
antiche farmacopee. Per quanto riguarda la rafigurazio-
ne di piante sui vasi, non vi sono molti esemplari di spe-
cie botaniche da poter studiare. È molto più ampio invece 
il repertorio di iconograia botanica che si riscontra nei 

quadri: per capire l’origine di questo tipo 
di rafigurazione, è importante fare riferi-
mento ai lorilegi, testi pubblicati dai pri-
mi anni del XVI secolo nei quali si illustra-
vano con estrema minuzia le varie specie 
botaniche, oltre a uccelli e altri animali. 
Questi repertori ornamentali che avevano 
come fonti iconograiche le stoffe, le car-
te da parati e le stampe provenienti dal 

lontano Oriente, inluenzano anche la produzione pitto-
rica da cavalletto: a Genova la pittura loreale arriva nel 
XVII secolo con la mediazione della scuola iamminga, nel 
periodo in cui l’affermazione della borghesia mercantile 
provoca l’affermarsi di nuovi generi oltre ai temi di storia 
e religione.
Per quanto mi riguarda, ho potuto prendere parte al pro-
getto Pyrgi in qualità di stagista, guidata dalla Dottores-
sa Pessa, responsabile delle Raccolte Ceramiche dell’Area 
Cultura e Innovazione – Settore Musei del Comune di Ge-
nova. 
Camminando lungo Via Garibaldi, la strada più “nobile” 

A sinistra: 

Filippino Lippi, particola-

re della Pala Lomellini 

per saperne di più
www.museidigenova.it



Mercurio

2011 19

Progetti

Sono venuto in possesso di questo libro durante un se-
minario svoltosi a Genova alla ine dello scorso anno 

dal Professor Turchetti in merito ai nuovi servizi in Far-
macia.
 “Marketing per la Sanità” è un manuale che fornisce 
gli strumenti necessari per consentire agli operatori del 
settore di impostare un nuovo rapporto con gli utenti.
Il testo è ricco di esempi e di esperienze tese ad illustrare 
i principali temi di interesse della disciplina del marke-
ting quali l’analisi di mercato, la segmentazione, il posi-
zionamento, l’orientamento strategico, sviluppo e lancio 
di un nuovo prodotto, deinizione delle strategie distri-
butive, attività di comunicazione e pubblicità.
Ritengo che il testo sia destinato, a tutti gli operatori del 
sistema della salute, che operano prevalentemente in un 
contesto amministrativo, clinico o tecnologico ma anche 
agli studenti di corsi di laurea o post-laurea di facoltà 
universitarie diverse.  

 Lorenzo Manca

GLI AUTORI:

Philip Kotler è S.C. Johnson 
Distinguished Professor di 
Marketing internazionale 
presso la Kellog School of 
Management della North-
western University.
Joel Shalowitz è direttore 
dell’Health Industry Mana-
gement Program presso la Kellog School of Management della 
Northwestern University, dove insegna.
Robert J. Stevens è presidente dell’Health Centric Marketing a 
Durham in North Carolina e Adjunct Professor presso la Universi-
ty of North Carolina a Chapel Hill.
Giuseppe Turchetti è professore associato di Economia e Gestio-
ne delle Imprese presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 
dove insegna Economia e management in sanità e Management 
dell’innovazione nel settore biomedicale. logiche e strumenti

ISBN: 978-88-386-6141-9 - Pagine: 528 - Prezzo: € 47,00

Marketing per la Sanità.
Logiche e strumenti

della città, si giunge ai due gioielli che custodiscono gran 
parte del patrimonio artistico della città: il seicentesco 
Palazzo Rosso e il settecentesco Palazzo Bianco, adibiti a 
musei da ben più di un secolo. È in questi luoghi che ho 
trascorso gli ultimi due mesi e mezzo, armata di macchina 
fotograica, blocco per appunti, libri e cataloghi. Dopo i 
primi incontri di taglio teorico, nei quali ho scoperto la 
storia dei palazzi e delle collezioni, è iniziata la ricerca: 
la strada che ho percorso mi ha portata anche a Palazzo 
Tursi, che dal 2004 è incluso nell’allestimento museale di 
Strada Nuova, al Museo Sant’Agostino e al Museo Luxo-
ro, spesso ingiustamente trascurato. Inizialmente ho rin-
tracciato tutti i dipinti che presentavano elementi della 
lora: iori, alberi, piante. Sono state scattate molte foto 
dei singoli dettagli, e le immagini sono poi state organiz-
zate con il numero d’inventario corrispondente. Successi-
vamente la Professoressa Bisio della Facoltà di Farmacia 
ha proceduto all’identiicazione delle piante rafigurate 
nei dipinti. Una volta segnalati gli esemplari più signiica-
tivi, soprattutto per le necessità e gli scopi del progetto, 
sono state compilate schede che raccolgono informazioni 
sui singoli dipinti: artista, tecnica, cronologia, dimensioni, 
collocazione, bibliograia speciica. Sono risultati partico-
larmente interessanti i campi che riguardano il rapporto 
del dipinto con il contesto genovese, e naturalmente la 
parte di iconograia e di localizzazione della pianta, e del 
suo signiicato nell’opera. 

Nel corso delle ricerche e degli approfondimenti, ma spe-
cialmente grazie all’aiuto della Dottoressa Pessa, si è fatto 
sempre più chiaro quel il rouge che lega strettamente 
le arti applicate, specialmente i settori della ceramica e 
del tessile, all’arte pittorica su tavola e tela, attraverso 
le arti graiche. Il mondo dell’illustrazione botanica, che 
grazie a quest’esperienza mi è decisamente più familiare, 
ora costituisce un tassello concreto nell’ambito della mia 
preparazione in storia dell’arte, settore in cui continuerò 
a svolgere i miei studi. Inoltre mi è stata data la possibilità 
di calarmi nel mondo del lavoro e della ricerca, e cono-
scere la realtà di funzionamento e mantenimento di un 
museo, istituzione votata a conservazione, valorizzazione 
e fruizione. Ma il vero valore aggiunto deriva dalla par-
tecipazione di tante persone diverse, tradizionalmente 
impegnate in campi eterogenei, che tra di loro sembrano 
avere poco da spartire. Collaborare a un progetto comu-
ne, mettendo insieme ambiti accademici diversi, può con-
tribuire al crearsi di una forma mentis e di un metodo di 
lavoro non indifferenti.
Il mio stage nell’ambito del progetto Pyrgi inirà in questi 
giorni, ma la ricerca va avanti! Quindi buon lavoro a tutti, 
farmacisti, informatici e conservatori museali. E grazie!

Silvia Massa

Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano
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